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RELAZIONE SEZIONE DIPARTIMENTALE DI STORIA ECONOMICA 
 

PERIODO 1.10.2014-30.09.2015 
 

Prof. Frediano Bof (Coordinatore) 
Prof. emerito Paolo Pecorari 

Prof. Andrea Cafarelli 
Dott. Mario Robiony 

 

Va premesso anzitutto che gli interessi di ricerca di cui ci si è occupati nell’ambito della Sezione di Storia 
economica, seppur variegati, rispondono a un disegno organico e a una progettualità condivisa e di lungo 
periodo, la qual cosa spiega, tra l’altro, come le tematiche affrontate non si possano esaurire in un arco 
temporale annuale, ma richiedano sovente tempi di lavoro pluriennali. 
Tali attività di ricerca sono inoltre accomunate sul piano metodologico, soprattutto per il sistematico ricorso a 
fonti archivistiche, essenziali per poter offrire contributi conoscitivi e interpretativi non scontati. 
Va pure puntualizzato che i temi di ricerca hanno molteplici impatti e si muovono su più livelli: 
locale/territoriale, nazionale, internazionale. Si tratta in ogni caso di filoni di ricerca che si pongono in 
continuità con il passato e si propongono obiettivi di avanzamento e approfondimento. 
 

RELAZIONE ATTIVITÀ DI RICERCA DELLA SEZIONE  2014-2015 
 

Bof e Robiony hanno completato uno studio riguardante la Solari di Udine s.p.a., storica industria friulana 
espressione di un marchio prestigioso nel mondo, della quale hanno ricostruito (il relativo volume a doppia 
firma è uscito nel dicembre 2014), con particolare attenzione al periodo che dal secondo dopoguerra giunge 
ai giorni nostri, i mutamenti degli assetti proprietari e le crisi aziendali, l’andamento dell’attività produttiva, 
gli aspetti organizzativi, le dinamiche commerciali. Per tale lavoro di business history si sono avvalsi di 
documentazione d’archivio, nonché della pubblicistica coeva e di fonti orali. 
Pecorari e Cafarelli, giovandosi di fonti documentarie edite e inedite relative al primo dopoguerra (1918-22), 
di pubblicistica coeva e di letteratura specialistica, hanno studiato la crisi del Gold Standard e l’avvento del 
Gold Exchange Standard. I primi risultati delle ricerche sono confluiti in una relazione a doppia firma, 
presentata nel maggio 2015 a Venezia al convegno internazionale sulla Grande guerra promosso dall’Istituto 
veneto di scienze, lettere ed arti. È prevista la pubblicazione della relazione negli atti del convegno stesso. 

 

Altre tematiche di ricerca: 
§ cultura economica e politica economica in età contemporanea; 
§ il pensiero e l’opera di Giuseppe Toniolo e di Luigi Luzzatti; 
§ gli essiccatoi cooperativi bozzoli del Friuli; 
§ l’industria bacologica in Italia; 
§ la crisi della gelsicoltura tra fine ‘800 e inizio ‘900; 
§ storia dell’alimentazione in Friuli in età moderna; 
§ storia dell’agricoltura friulana; 
§ il movimento della navigazione nei porti del Regno d’Italia; 
§ le banche cattoliche del Nordest da fine ‘800 e la loro crisi nel primo dopoguerra; 
§ il sistema bancario friulano nel secondo dopoguerra; 

 

Per ulteriori precisazioni sulle attività di ricerca svolte dai singoli componenti della Sezione si rinvia alle 
schede individuali allegate. 

 

Categoria di pubblicazioni identificate nella SUA-RD DIES Numero 
articoli di ricerca su rivista di Classe A ANVUR (GEV Area 13)  
articoli di ricerca su rivista di Classe B-C-D ANVUR (GEV Area 13) 5 
articoli di ricerca su rivista non comprese nelle Classe A-B-C-D ANVUR (GEV Area 13)   
contributi in atti convegno  
monografie scientifiche 1 
capitoli di libro pubblicati presso editori riconosciuti 14 
 

Invited speakers della sezione presso convegni , …. 2 
Numero di partecipazioni a convegni, con propri contributi, da parte dei componenti della 
sezione 

1 

 

SCHEDA INDIVIDUALE PROF. FREDIANO BOF  
 

Attività e tematiche di ricerca 2014-15 
 

Gli essiccatoi cooperativi bozzoli del Friuli 
Ho completato l’indagine pluriennale su questa inedita tipologia cooperativa che ha costituito nella nostra 
regione un unicum per dimensioni, numerosità, patrimonio di moderne attrezzature acquisite e solidità 
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economico-finanziaria. Ho ultimato la messa a punto di una corposa monografia su tale oggetto di studio, 
analizzato nel più ampio contesto della crisi della bachicoltura italiana tra le due guerre, curando infine la 
revisione delle bozze di stampa del volume uscito verso la fine del 2014 presso l’Editrice Forum. In tale 
ricostruzione sono stati presi in esame, dopo i saggi pubblicati perlopiù in rivista negli anni decorsi su singoli 
aspetti di tale movimento cooperativo sul quale finora non esistevano studi specifici, la struttura 
organizzativa e gestionale, la compagine e il capitale sociale, l’entità degli ammassi, gli investimenti in 
tecnologie e attrezzature, i finanziamenti richiesti e ottenuti, il mercato dei bozzoli con cui interagivano, le 
specifiche connotazioni della loro imprenditorialità ‘consorziata’, le attività svolte anche a monte e a valle del 
loro core business come centri propulsori di un complessivo progresso della bachicoltura regionale.  
 

L’industria bacologica in Italia 
Sempre nell’ambito della filiera serica, ho proseguito la ricerca volta a tracciare, alla luce sia di fonti edite 
che inedite, un profilo dell’industria produttrice di seme bachi dalle sue origini, risalenti agli anni Settanta 
dell’800, fino alla seconda guerra mondiale, quando ormai la produzione della semente, in concomitanza con 
la flessione fatta registrare dalla gelsibachicoltura, si avviò verso un irreversibile declino. Già iniziata negli 
scorsi anni, tale ricerca sugli stabilimenti bacologici, che notevole rilevanza ebbero in area veneto-friulana e 
soprattutto nel polo altotrevigiano del Vittoriese, ne ricostruisce le localizzazioni, i caratteri distintivi, le 
dinamiche produttive e di mercato, ma anche le sperimentazioni scientifiche condotte per selezionare nuove 
razze più produttive e mantenere così un adeguato livello di competitiva alla seta italiana. Su questo ambito 
di ricerca sono stati pubblicati due saggi in rivista nel 2015. 
 

La crisi della gelsicoltura tra fine ‘800 e inizio ‘900 
Ancora nell’ambito della sericoltura, ho avviato una ricerca finalizzata a lumeggiare la grave minaccia portata 
alla gelsicoltura italiana dall’infezione diaspica, che infestò anche le campagne veneto-friulane da fine ‘800, 
riducendo fortemente la produzione fogliare essenziale per l’attività bachicola, e fu debellata soltanto negli 
anni antecedenti la Grande guerra grazie a uno dei primi tentativi di lotta biologica messa a punto da un 
entomologo di origine padovana, Antonio Berlese. In questa prima fase della ricerca ho effettuato una 
capillare ricognizione delle fonti edite e della pubblicistica coeva, ma ho consultato anche fonti d’archivio, 
compulsando in particolare alcuni faldoni della Deputazione provinciale di Udine conservati nel locale Archivio 
di Stato, che documentano ampiamente la criticità della situazione gelsicola friulana di quegli anni e le 
strategie di contrasto messe in atto, inizialmente fondate su metodi chimici rivelatisi inadeguati. 
 

Banche cattoliche del Nordest tra fine ‘800 e inizio ‘900 
Ho avviato, come da programma, una ricerca di storia bancaria riguardante la vicenda più che trentennale di 
due banche cooperative confessionali, la S. Liberale di Treviso e la Cattolica di Udine, operanti in area 
veneto-friulana tra la fine del XIX secolo e i primi decenni del XX, e confluite poi entrambe, nel contesto della 
crisi delle banche cattoliche del Nordest, nella Banca cattolica del Veneto all’inizio degli anni Trenta. In 
questa prima fase di lavoro mi sono dedicato a raccogliere un’ampia messe di fonti aziendali, i cui fondi 
archivistici sono conservati a Milano presso l’Archivio storico di Banca Intesa. 
 

Partecipazione a progetti di ricerca  
Ho condotto e ultimato, con il collega Mario Robiony, una ricerca riguardante la Solari di Udine s.p.a., 
finanziatrice del progetto. Si tratta di una storica industria friulana espressione di un marchio prestigioso nel 
mondo nell’orologeria industriale, nei sistemi di gestione del traffico e di visualizzazione delle informazioni al 
pubblico in ambito aeroportuale, ferroviario, autostradale, cittadino. Di essa si sono presi in esame, con 
particolare attenzione al periodo che dal secondo dopoguerra giunge ai giorni nostri, i mutamenti degli 
assetti proprietari e le crisi aziendali, l’andamento dell’attività produttiva, gli aspetti organizzativi, le 
dinamiche commerciali. Per tale lavoro mi sono avvalso di documentazione aziendale, della pubblicistica 
coeva e di testimonianze orali, ricostruendo, soprattutto, la vicenda dell’ultimo ventennio, a partire dal 
dissesto in cui nel 1993 l’azienda udinese venne a trovarsi a seguito di azzardate manovre finanziarie della 
capogruppo, la holding piemontese Fornara. Nell’arco di qualche mese, fortunatamente, fu predisposto un 
innovativo piano di salvataggio, sollecitato da alcuni ingegneri della vecchia gestione. Al rilancio concorsero 
in modo determinante non solo i cospicui finanziamenti erogati da Friulia, ma anche le risorse imprenditoriali 
messe a disposizione dalla Finanziaria regionale. Nacque la nuova Solari di Udine spa alla cui guida fu 
chiamato Massimo Paniccia, imprenditore e manager di riconosciute capacità. Dopo aver illustrato il non 
facile percorso che condusse al risanamento della storica azienda udinese, il lavoro si sofferma sui principali 
aspetti e le tappe più significative che hanno consentito alla nuova Solari non solo di ritagliarsi un ruolo di 
primo piano nel proprio mercato di riferimento, ma segnatamente di mettere in atto una strategia di rilevanti 
investimenti, di forte spinta sul piano dell’innovazione tecnologica, di stabilità occupazionale, configurandosi 
come un’eccellenza del made in Italy proiettata con solide prospettive verso il futuro. Il volume, pubblicato 
nel dicembre 2014, è corredato, in appendice, da una nota archivistica e bibliografica.  
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Partecipazione a convegni 
Ho aderito a una call for paper in occasione del VII Congresso internazionale dell’Associazione italiana di 
storia urbana, svoltosi a Milano-Padova nei giorni 2-5 settembre 2015 sul tema “Food and the City. Il cibo e 
la città”.  
Ho presentato una relazione, inserita nella sessione ‘Nutrire Venezia e le città di terraferma tra età medievale 
ed età moderna’, avente per titolo Modelli di consumo e regimi vittuari a Udine e nel Friuli in età moderna. 
Tale relazione, messa a punto sulla base di una vasta ancorché frammentata letteratura regionale 
sull’argomento e di qualche sondaggio archivistico, troverà accoglienza, dopo essere stata opportunamente 
rielaborata, negli atti del Congresso che verranno pubblicati in un e-book. 
 

Compiti organizzativi e istituzionali 
§ membro della Commissione didattica del Corso di laurea triennale; 
§ membro della Commissione Assicurazione Qualità del corso di Laurea magistrale in Economia aziendale; 
§ referente per l’orario delle lezioni del corso di Economia aziendale presso la sede di Pordenone. 

 

Pubblicazioni 2014-2015 
1 monografia scientifica: 
§ Il filugello prezioso. Gli essiccatoi cooperativi bozzoli del Friuli: un modello virtuoso nel declino della 

bachicoltura italiana (1916-43), Udine, Forum Editrice Universitaria Udinese, 2014, pp. 445 (collana 
«Storia, economia e società in Friuli», n. 14). 
 

4 capitoli di libro: 
§ Dalla crisi al successo: i primi vent’anni della nuova Solari, in M. ROBIONY-F. BOF, Il tempo di Solari. Storia 

di una multinazionale tascabile dalla crisi al successo degli ultimi vent’anni, Udine, Forum Editrice 
Universitaria Udinese, 2014, pp. 77-158; 

§ 3 capitoli del volume P. PECORARI (a cura di), L’Italia economica. Tempi e fenomeni del cambiamento 
(1861-2000), quarta edizione accresciuta e aggiornata, Padova, Cedam, 2015 (in stampa). 
 

2 articoli su rivista di classe B-C-D Anvur: 
§ Tra scienza e produzione: l’industria bacologica nel Veneto dalle origini al primo dopoguerra, «Storia 

economica», XVIII (2015), 1, pp. 99-139; 
§ Seme bachi e industria bacologica in Italia tra le due guerre: livelli produttivi, ricerca scientifica, 

sperimentazioni, «Studi storici Luigi Simeoni», LXV (2015), pp. 115-126. 
 

§ Per la tutela dei piccoli bachicoltori: gli essiccatoi cooperativi bozzoli del Nordest tra le due guerre, in 
corso di stampa negli «Atti e memorie dell’Ateneo di Treviso». 

 

SCHEDE INDIVIDUALI: PROF.  ANDREA CAFARELLI 
 

Attività ricerca 
Nell’a.a. 2014-15 ha proseguito le ricerche sul movimento della navigazione nei porti del Regno d’Italia con 
particolare riguardo al tema delle convenzioni marittime e al ruolo di Venezia nel sistema degli scambi 
marittimi internazionali. Tali ricerche sono state condotte giovandosi prevalentemente fonti archivistiche, 
pressoché inesplorate, che ha consultato presso alcuni dei principali archivi nazionali (Archivio Luzzatti, 
Archivio centrale dello Stato, Archivio storico della Camera, Biblioteca storica del MEF, Archivio comunale di 
Venezia, Archivio di Stato di Venezia, Archivio Foscari). Tali fonti trovano valido complemento nella 
letteratura e nella pubblicistica nazionale e internazionale. 
Con il prof. Paolo Pecorari si sta occupando dell’evoluzione dei sistemi monetari internazionali e degli esiti 
della Conferenza di Genova del 1922. I primi risultati sono stati presentati al Convegno internazionale di 
studi su Luigi Luzzatti e la Grande guerra, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia 19-20 maggio 
2015.  
Recentemente ha ripreso gli studi sull’economia friulana, dedicandosi alle Cattedre ambulanti di agricoltura e 
alla loro azione a favore dello sviluppo della viticoltura. 
 

Tematiche di ricerca 
§ movimento della navigazione nei porti del Regno d’Italia 
§ sistemi monetari internazionali 
§ storia dell’agricoltura friulana 
 

Seminari e partecipazione a convegni 
§ Luigi Luzzatti e il ritorno all'oro, Convegno internazionale di studi su Luigi Luzzatti e la Grande guerra, 

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia 19-20 maggio 2015. 
 

Pubblicazioni 
1 articolo in rivista classe B-C-D Anvur: 
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Riflessioni sull'evoluzione dell'agricoltura friulana negli ultimi 150 anni, "Atti dell'Accademia udinese di 
scienze, lettere ed arti", CV (2012), pp. 107-120 (pubblicato nel 2014). 
3 capitoli di libro nel volume: 
P. PECORARI (a cura di), L’Italia economica. Tempi e fenomeni del cambiamento (1861-2000), quarta edizione 
accresciuta e aggiornata, Padova, Cedam, 2015 (in stampa). 
 

Compiti organizzativi e istituzionali 
§ Coordinatore del Corso di laurea magistrale in Banca e finanza 
§ Componente della Commissione didattica del CLM in Banca e finanza 
§ Referente di Dipartimento per gli orari delle lezioni e per il calendario didattico 
§ Componente del direttivo del CIWE 
 

SCHEDE INDIVIDUALI: PROF. EMERITO PAOLO PECORARI 
 

Attività di ricerca 
 

Sta ampliando e approfondendo gli studi sul pensiero e l’opera di Giuseppe Toniolo e di Luigi Luzzatti. 
Con il prof. Andrea Cafarelli si sta occupando dell’evoluzione dei sistemi monetari internazionali e degli esiti 
della Conferenza di Genova del 1922. I primi risultati sono stati presentati al Convegno internazionale di 
studi su Luigi Luzzatti e la Grande guerra, Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia 19-20 maggio 
2015.  
 

Tematiche di ricerca: Cultura economica e politica economica in età contemporanea. 
 

Seminari e partecipazione a convegni 
§ Luigi Luzzatti e il ritorno all'oro, Convegno internazionale di studi su Luigi Luzzatti e la Grande guerra, 

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, Venezia 19-20 maggio 2015. 
§ Luigi Luzzatti e il ritorno all’oro, relazione al convegno promosso dall’Istituto Veneto di scienze, lettere 

ed arti su Luigi Luzzatti e la Grande guerra, 19-20 maggio 2015. [con Andrea Cafarelli] 
§ Qualche precisazione su Giuseppe Toniolo economista-storico, relazione per la “Giornata di studio in 

onore di L. Trezzi”, settembre 2015. 
 

Pubblicazioni 
  

5 capitoli di libro: 
§ Luzzatti Luigi, in Dizionario del liberalismo italiano, II, Rubbettino, Soveria Mannelli, 2015, sub voce [con 

Pier Luigi Ballini]; 
§ 4 capitoli del volume P. Pecorari (a cura di), L’Italia economica. Tempi e fenomeni del cambiamento 

(1861-2000), quarta edizione accresciuta e aggiornata, Padova, Cedam, 2015 (in stampa). 
 

2 articoli su rivista di classe B-C-D Anvur: 
Alcune considerazioni su etica, mercato e lavoro, «Storia economica», 17 (2015), pp. 217-229; 
Ripensare la solidarietà, «Vita e Pensiero», in corso di stampa. 

 

SCHEDA INDIVIDUALE DOTT. MARIO ROBIONY 
 

ATTIVITÀ DI RICERCA 2014-15 
 

La crisi delle banche cattoliche veneto-friulane tra le due guerre 
La ricerca, che si basa su documentazione archivistica, ricostruisce la crisi delle banche cattoliche veneto-
friulane tra le due guerre, prendendo in considerazione sia aspetti qualitativi che quantitativi, tenendo 
sempre presente contesto macroeconomico nazionale e internazionale. Lo studio della situazione economico-
finanziaria delle molte banche coinvolte è funzionale alla spiegazione della crisi e dei suoi fattori, come pure 
alla comprensione e alla valutazione del comportamento della Banca d’Italia e delle altre istituzioni che in 
quel periodo giocarono un ruolo importante. Tali aspetti vengono considerati alla luce delle prevalenti 
interpretazioni storiografiche sul tema delle crisi bancarie e finanziarie. 
In una prima fase sono state compulsate le carte possedute dall’Archivio storico di Banca Intesa (Milano), 
presso il quale sono conservati i documenti interni delle banche coinvolte nel dissesto (Banca cattolica di 
Udine, Banca cadorina, Banca cattolica atestina, Banca cattolica San Liberale, Banca provinciale di Belluno 
Credito Veneto, Banca della Venezia Giulia, Credito Polesano) oltre che della Banca cattolica vicentina (poi 
Banca cattolica del Veneto) e dell’Istituto centrale di credito. 
La ricerca della documentazione è poi proseguita presso l’Archivio storico della Banca d’Italia (sia a Roma 
che a Udine), dove oltre al Sottofondo Vigilanza, relativo ai singoli istituti, sono stati consultati anche i 
Sottofondi di Direttorio (Stringher, Introna, Azzolini e Menichella) e il Sottofondo Sconti.  
È in corso la stesura di un primo articolo. 



 5 

 

L’evoluzione del sistema bancario friulano 
Dando seguito alle ricerche già avviate in passato, ho ricostruito le dinamiche evolutive sul piano quali-
quantitativo del sistema bancario friulano dal secondo dopoguerra agli anni duemila. I risultati di questa 
ricerca (condotta in collaborazione con il prof. Stefano Miani) sono oggetto di una specifica pubblicazione. 
 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI DI RICERCA  
 

Storie d’impresa: la Solari di Udine 
Dando seguito all’attività di ricerca in materia di storia dell’imprenditorialità italiana, con particolare 
attenzione alle aziende regionali che hanno saputo conquistarsi un posto nel mondo, ho sviluppato le 
indagini sulla storia della Solari di Udine, nota in tutto il mondo per aver introdotto gli orologi e i 
teleindicatori a ‘palette’. Utilizzando la documentazione archivistica della Solari e della Camera di commercio 
di Udine, i primi risultati di questa ricerca sono confluiti in un volume scritto assieme al prof. Frediano Bof e 
pubblicato dall’editrice universitaria Forum (v. pubblicazioni). 
L’attività di ricerca è proseguita presso l’Archivio della Fondazione Pirelli di Milano, dove è depositata la 
documentazione della Solari relativa al periodo in cui fu sotto il controllo della Pirelli. I risultati emersi hanno 
consentito la stesura di un saggio che verrà pubblicato nei prossimi mesi.   

 

PUBBLICAZIONI 2014-15 
 

2 capitoli di libro pubblicati presso editori riconosciuti: 
§ Il sistema bancario in Friuli dal secondo dopoguerra al terzo millennio (con S. Miani) (2015), in 

Grandinetti R. (a cura di ), Il Friuli. Storia e società. Vol. VII. 1965-2010. Dal dopoguerra alla 
globalizzazione, edito da Istituto Friulano per la Storia del Movimento di Liberazione (in corso di 
stampa); 

§ La Solari dalle origini alla crisi degli anni Novanta, in M. Robiony – F. Bof, Il tempo di Solari. Storia di una 
multinazionale tascabile dalla crisi al successo degli ultimi vent’anni, Udine 2014, pp. 19-75. 

 

Sottoposto a referaggio: 
1 articolo su riviste di classe B-C-D Anvur: 
§ Gli orologi che hanno cambiato il mondo: innovazioni e strategie industriali della Solari di Udine (1948-

1988). 
 

COMPITI ORGANIZZATIVI E ISTITUZIONALI 
 

§ Membro della Commissione AQ: elaborazione e stesura del Rapporto di riesame del corso di laurea 
triennale in Economia aziendale di Pordenone. 

§ Componente della Commissione d’Aula per il Test di Accesso Economia – Sessione Primaverile a.a. 
2015/2016, Pordenone 24 aprile 2015. 

Ho inoltre regolarmente preso parte alle riunioni del Consiglio di dipartimento e dei consigli di corso di studio 
di Economia aziendale e di Economics. 
 

Compiti organizzativi e istituzionali: 
 

Membro della commissione AQ del corso di laurea triennale in economia aziendale. 
 

 


